
 

 

 

“Non mi staccherò dai suoi piedi benedetti 

Finché l’Amore Crocifisso non mi dirà 

Sali più in alto e prendi posto nel mio cuore” 
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Care Suore, 

 

La Parola del Signore, di questo tempo liturgico, ci insegna che la nostra vita è 

nelle  mani di Dio,  la certezza del Suo Amore, ci porta a confidare in Lui ogni istante 

della nostra giornata e ci mette nel cuore il desiderio di entrare in dialogo confidente 

con Gesù. Il Signore invita continuamente ad abbandonarci ad un cammino di conver-

sione, lasciandoci plasmare dalla sua Parola. 

          

           Nella nostra vita quotidiana non lasciamo che le paure ci vincano e siano  moti-

vo di rinuncia a rispondere con generosità al progetto di Dio e all’incontro con le so-

relle. Andiamo a Gesù che ci spinge ad andare oltre le apparenze, per aprirci alla novi-

tà di Dio in atteggiamento costante di discernimento e di lettura attenta del Suo pas-

saggio nella nostra esistenza.  Il Signore ci chiede di collaborare con Lui e di corri-

spondere a tale compito con fedeltà creativa, affinché possiamo lavorare con sollecitu-

dine e impegno su noi stesse, per donarci al servizio continuo e disinteressato per la 

missione. Il nostro servizio ha bisogno della testimonianza della nostra vita, poiché l’a-

more donato è ciò che realmente evangelizza. La fiducia che riponiamo nel Signore ci 

mostrerà i frutti della nostra fatica nel tempi stabiliti. 

 

 Facciamo tesoro di questo periodo che il Signore ci dona e chiediamo a Gesù di 

cambiare il nostro cuore e di conformarlo al Suo, in modo 

che la nostra vita ne sia totalmente trasformata. Maria ci 

aiuti in questo nostro cammino.  

 

Un abbraccio a tutte 

 
 

 
Superiora Regione San Francesco d’Assisi 
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Dear Sisters, 

 

In this liturgical time, the Word of the Lord teaches us that our life is in God’s hands; 

the assurance of His Love leads us to trust in Him every instant of our day, and puts in our 

heart the desire to enter into confidant dialogue with Jesus. The Lord continuously invites 

us to indulge in a journey of conversion, allowing ourselves to be shaped by His Word.  

          

           In our daily life, let us not allow fears to win over us and be the reason to give up 

our generous reply to the plan of God and to the encounter with Sisters. Let us go to Jesus, 

who urges us to go beyond appearances, in order to open ourselves to God’s newness in a 

constant attitude of discernment and attentive reading of His passing in our existence. The 

Lord asks us to collaborate with Him and correspond to this task with creative loyalty, so 

that we can work on ourselves with promptness and diligence, in order to give ourselves tin 

a continuous and disinterested service for the mission. Our service needs the witness of our 

lives, because the given love is what really evangelizes. Our trust in God will show us on 

time the fruits of our strain.   

 

 Let us treasure this time that the Lord gives us and ask Jesus to change our hearts 

and conform them to His, so that our lives will be completely transformed. May Mary help 

us in this journey.  

 

 

A hug to all of you, 

 

 

 

 
Regional Superior, Region San. Francesco d’Assisi 
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Carissime Suore, 

mi chiamo Silvia, ho 26 anni e sono originaria di un 

piccolo paesino di 2000anime che si trova nella bel-

lissima ciociaria. 

Ho vissuto lì fino al termine del liceo scientifico. 

Dopo essermi diplomata, mi sono trasferita in Um-

bria. 

Ho iniziato a frequentare l’Università degli studi di 

Roma, polo distaccato di Rieti e contemporanea-

mente ho lavorato in una pizzeria nella città di Ter-

ni. Nell’anno accademico 2009/2010 ho consegui-

to la laurea in scienze infermieristiche e da quel 

momento, ho abbandonato il mondo della ristora-

zione per dedicarmi completamente all’attività in-

fermieristica. Inizialmente ho praticato la mia pro-

fessione stando accanto ai malati di SLA nella fase 

terminale della loro vita e successivamente lavoran-

do all’interno di una Azienda Sanitaria. Nel corso di 

questi anni c’è stata una interruzione lavorativa di 5 

mesi, dove ho avuto modo di fare un’esperienza di 

vita a Tenerife. Nel 2012 ho conseguito il Master in 

Management per le funzioni di coordinamento 

presso l’Università 

degli studi dell’ 

Aquila.  

Sono arrivata ad  

Assisi a casa Fran-

cesca attraverso 

delle mie amiche. 

In quell’ incontro 

mi accorsi che l’ac-

coglienza al prossi-

mo e l’attenzione 

tra consorelle sono 

tratti ben radicati in ognuna. 

Avevo iniziato un percorso di iniziazione cristia-

na ad Assisi e avendo già fatto esperienza dell’ac-

coglienza e dell’ospitalità, ho avuto sempre il 

piacere di sostare in una famiglia così accoglien-

te. Da lì ho iniziato a familiarizzare con le suore e 

a confrontarmi con loro. 

Il percorso di fede andava avanti e il Signore mi 

conduceva a vivere le mie prime esperienze di 

servizio all’interno delle comunità SSM. 

Nel momento decisivo del mio cammino voca-

zionale il Signore mi ha condotta in Africa e pre-

cisamente nella vostra casa di Ifunde. Un posto 

sperduto della Tanzania.  

Lì il mio cuore e i miei occhi hanno visto l’A-

MORE DI DIO attraverso il sorriso e l’Amore 

delle suore verso il prossimo e verso i bisognosi. 

Il Signore mi ha condotto a vivere la mia missio-

ne di vita all’interno della congregazione SSM. 

Ringrazio tutte voi per la vicinanza che avete 

avuto in questi anni e per il caloroso affetto che 

mi avete dimostrato il giorno della mia entrata. 

Unite nella preghiera. 

Vi saluto in Cristo.  

Post. Silvia Santuro 
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Carissime suore, 

sono Natalia ho 24 anni e sono originaria della 

Puglia, precisamente di un paesino nella provin-

cia di Bari chiamato Ruvo di Puglia. 

Ho frequentato il liceo scientifico e mi sono di-

plomata nel 2009. 

Dopo il diploma ho ini-

ziato l’università, ma 

nel 2012 ho interrotto 

gli studi e ho deciso di 

iniziare a lavorare nelle 

due attività di famiglia e 

come babysitter. 

Sono arrivata a casa 

Francesca nell’estate del 

2011 per la partenza della 

XXXI marcia francescana. 

Durante questo pellegrinag-

gio verso la misericordia del 

Padre ho potuto conoscere 

alcune suore della  congregazione, che in quel 

meraviglioso viaggio sono state Suo strumento 

per condurmi al Suo perdono. 

Da quel momento in poi ho iniziato i miei viaggi 

ad Assisi e a casa Francesca dove iniziavo a sen-

tirmi sempre più a casa. 

In seguito ho avuto la grazia di visitare altre co-

munità SSM immerse in realtà di servizio di-

verse da quelle di accoglienza giovani dove ho 

avuto la possibilità di conoscere ancor di più il 

carisma e la missione …PER PORTARE VITA 

PIENA AGLI ALTRI … 

In questi anni ho potuto osservare il modo di 

amare, accogliere e ser-

vire il prossimo e mi col-

piva e colpisce ancora 

oggi vedere nei vostri 

occhi una luce diversa e 

sempre nuova. 

Tutto questo mi ha legata 

sempre più a questa fa-

miglia di suore francescane 

dell’Addolorata. 

Vi ringrazio per il vostro es-

sermi state accanto, per l’af-

fetto che mi avete dimostra-

to e soprattutto per il vostro 

accompagnarmi con la preghiera in questi anni. 

Vi chiedo di continuare con la preghiera per 

me e io per voi. 

Vi abbraccio tutte in Cristo Gesù.Con affetto. 

 

Post. Natalia Berardi 
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Quest’anno a Mondavio abbiamo 

potuto festeggiare il Carnevale per 

ben 2 volte!  

Giovedì 27 febbraio tutti i bambini 

della scuola dell’infanzia sono venuti 

per tutta la 

mattinata a 

far festa in-

sieme ai 

nonni: dopo 

aver recita-

to e cantato, si sono sfidati nei giochi che soli-

tamente si fanno nel pomeriggio per l’anima-

zione (e nei quali i nostri ospiti si stavano 

esercitando da settimane!); al gioco è seguita 

un’abbondante merenda per la gioia dei pic-

coli ma soprattutto dei grandi! 

Domenica 2 marzo invece è stata la volta della 

festa aperta a tutti: hanno partecipato i nostri 

nonni, molti parenti, il personale della casa, il 

nostro parroco insieme ad un bel gruppo di 

mondaviesi e una delegazione da Casa Chia-

ra… Particolarmente apprezzati la scenetta 

interpretate dalle novizie Elena e Daniela e i 

balli realizzati dallo STAFF di animazione 

(suore, novizie e personale della casa), che 

dopo una timida partenza sono riuscite a scal-
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dare il pubblico e a far-

lo partecipare... Ov-

viamente la festa si è 

conclusa in un tripudio 

di frittelle, torte, patatine, bibite, balli e co-

riandoli! 

Ringraziamo tutti per la partecipazione e 

l’aiuto: i nostri ospiti hanno potuto trascorre-

re un pomeriggio intenso e sereno in allegria 

e molti si sono commossi per l’affetto che 

queste piccole attenzioni manifesta loro! 

Sr Daniela M. Alborghetti 



 

 

Carneval!!! Gemellaggio Italia- Brasile ! 
Una ventata sudamericana ha invaso la Casa di 
Riposo S. Giuseppe il 1 Marzo scorso: il Car-
nevale brasiliano ha fatto le valigie per trasfe-
rirsi nel quartiere di Capannelle accompagna-
to dalla nostra Sr Lia che ha dato inizio alla 
festa.  Ad aprire con lei le danze un ospite 
d’eccezione .. il Re del Carnevale, che ha 
sfrecciato nella sala sventolando una bandiera 
dai colori verde e giallo. Ad accoglierli un 
simpatico clown dal nasino rosso che saltella-
va con il microfono in mano catturando pare-
ri, battute e risate divertenti.  
Quest’aria frizzante e calda ha contagiato tut-
te le maschere presenti che hanno fatto il loro 
ingresso nel salone (addobbato in tema)  a 
ritmo di samba formando un vero e proprio 
trenino scoppiettante. 
Le ultime maschere ad entrare nel grande cli-
ma brasiliano sono state 2 sposini seguiti da 
una grande carrozzina contenente tre figli un 
po’ particolari con tre magnifiche aureole sul 
capo. Eccoli apparire: il piccolo Gabriele ve-
stito da postino, Michele vestito da pugile e 
Raffaele da dottore.. “ma come? Ancora non 
avete capito?” .. Erano proprio loro, i tre Ar-
cangeli in versione moderna!  
La festa poi è continuata con scenette am-
bientate nell’osteria “Paradiso Terrestre” tra 
angeli e diavoli in lotta e si è spostata poi nel 
deserto abitato dai Tuareg alla ricerca di cam-
melli tramutati in asini. Le scenette sono state 
intervallate da alcune danze eseguite da un 
corpo di ballo multiculturale dalle provenien-
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ze più strane . 
Come non fare un omaggio alla capi-
tale e a tutte le nonne appartenenti 

alla verace Roma trasteverina? Ed ecco che  
così, “ tanto pè cantà” il karaoke è partito su-
gli accordi degli stornelli romani più famosi 
coinvolgendo nonne e parenti; il repertorio si 
è esteso poi ai grandi classici della musica e 
tra “quel mazzolin di fiori” e tante “rose rosse” 
c’è stato lo spazio anche per un cha cha cha, 
un mambo e un elegantissimo tango. 
 

Come conclusione della festa c’è stato un 
canto finale di lode e benedizione al Signore 
protagonista principale di questo momento 
insieme  perché è grazie a Lui ed in Lui che 
questa gioia contagiosa è stata possibile anche 
nella sofferenza.  Il pubblico ha partecipato 
con particolare attenzione a questo rendi-
mento di Grazie. 
Ovviamente come poteva mancare la delizia 
del palato? E così ecco un banchetto ricco di 
pasticcini, pizzette e salatini per stare insieme 
in un clima di semplicità fraterna.  

L’alternanza di vari momenti diversi all’inter-
no della festa è stata un ingrediente fonda-
mentale per la sua buona riuscita: ha permes-
so infatti di coinvolgere di più le nonne ren-
dendo lo spettacolo più divertente, leggero e 
dinamico. Persino il Carnevale del Brasile ha 
dovuto prendere appunti per la grande parata 
di Rio de Janeiro!  
Per ora da Capannelle è tutto, un saluto tro-
picale ad ognuna di voi!!   

Post.  Martina Tieppo 



 

 

Il giorno 9 

Marzo, come 

ogni anno, 

abbiamo ce-

lebrato a Ca-

stel Sant’Elia 

il 103 ° anni-

versario del-

la nascita al cielo della nostra Venerabile fonda-

trice Madre Francesca. Qualche giorno prima 

abbiamo accolto con gioia Sr. Paola Elisabetta 

e le novizie Elena e Daniela, che hanno offerto 

la loro  disponibilità semplice e generosa nella 

preparazione della festa. E’ stato bello condivi-

dere e collaborare insieme mettendo in comu-

ne i doni di ciascuna. La domenica mattina so-

no arrivate le altre suore dalle varie comunità, 

abbiamo offerto qualcosa da bere e da mangia-

re; dopo ci siamo ritrovate in cappella a prega-

re davanti alle 

spoglie di Madre Francesca.  Abbiamo apprezza-

to la decisione del consiglio regionale di vivere 

questo momento di preghiera,  guidato da Sr. 

Laura. Dopo la preghiera sono arrivati i bambi-

ni della nostra scuola, accompagnati dai loro 

genitori, erano quasi tutti. I bambini hanno in-

trodotto la celebrazione portando dei fiori e dei 

lumini che hanno messo  davanti all’immagine 

di Madre 

Francesca. 

Con questi 

segni abbia-

mo reso 

grazie a Dio 

per tutto 

quello che ha operato nella vita della nostra 

fondatrice. I fiori e i lumini rappresentano il 

profumo e la luce di Gesù che Madre Francesca 

ha emanato e irradiato. Il suo esempio aiuti an-

che noi ad essere portatori di quel profumo e di 

quella luce.  

La celebrazione è stata presieduta dal parroco 

don Riccardo, che con la consueta disponibilità 

ci ha accolto per festeggiare insieme. 

Dopo la celebrazione ci siamo ritrovate nel re-

fettorio della nostra casa dove abbiamo conti-

nuato la festa condividendo un pasto semplice e 

fraterno.  

Sr Luciana Desini 
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“Amici dei poveri” 
 

Quest’anno per la festa di Madre Francesca, 

abbiamo voluto proporre un breve momento 

di preghiera per noi suore: è stato un modo 

semplice per ritrovarci attorno a Gesù, ringra-

ziarlo del percorso fatto fino ad ora e affidare 

nelle Sue mani il nostro futuro. 

In apertura abbiamo letto uno stralcio dell’e-

sortazione apostolica Evangelii Gaudium sulla 

relazione con il povero. A questo proposito 

papa Francesco dice: “ E’necessario che tutti ci 

lasciamo evangelizzare da loro … siamo chia-

mati a scoprire Cristo in loro… ma anche ad 

essere loro amici, ad ascoltarli, comprender-

li… (pag 152). 

Scorrendo tra le lettere di Madre Francesca, 

ho notato che il termine “evangelizzazione” 

non compare 

mai nel senso 

in cui più spes-

so oggi tendia-

mo ad inten-

derlo: non si fa 

infatti uno 

specifico rife-

rimento all’in-

segnare la Parola di Dio, diffonderla, spiegarla, o 

all’insegnare la dottrina della Chiesa. Madre Fran-

cesca mette invece l’accento sempre sulla necessi-

tà della conversione personale, dell’umiltà, della 

povertà, del farsi piccoli, del rinnegare se stessi 

per promuovere il regno di Dio e appunto dell’in-

contrare il povero da povere! Madre Francesca 

sottolinea infatti come sia importante che le suore 

incontrino tutti come sorelle premurose che, an-

che quando impossibilitate ad offrire un aiuto at-

traverso mezzi materiali, sappiano andare incontro 

al povero sempre con un sorriso, un interesse au-

tentico ed una presenza fraterna. 

Nel concludere abbiamo pregato per la nostra 

conversione, perché il Signore ci doni la grazia di 

un cuore riconciliato e capace di ascolto amorevo-

le e per tutte le nostre missioni a servizio di Dio e 

della Chiesa. 

sr. Laura Caddeo 
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Per quanto dopo tanti anni di missioni ci si possa 

in parte abituare allo schema, alle modalità, agli 

incontri, è pur vero che ogni missione è a sé 

perché siamo diverse noi e perché diverso è il 

contesto, le persone, le vite che incontri. 

Così è stato per questa missione Popolare a Cai-

vano (NA) svolta dal 5 al 16 Marzo 2014. Siamo 

partiti in 83 missionari divisi poi in 3 parroc-

chie. Sapevamo che la realtà che avremmo trova-

to non era semplice e soprattutto che le ferite di 

quella terra erano molto profonde ma un conto 

è sapere, un conto è farne esperienza diretta. 

Poiché le cose da dire sarebbero veramente tan-

te, cerco di riassumermi in 3 parole chiave: 

ASCOLTO SILENZIOSO E PREGHIERA: da-

vanti a tante situazioni che ci sono state affidate, 

consegnate, l’unica cose che potevamo fare era 

ascoltare e portare ai piedi del Signore. Vera-

mente il Signore ci chiama ad essere delicati di 

cuore davanti alle ferite degli altri, 

ad accoglierli con amore. 

SPERANZA: ho capito che la pri-

ma opera del male è toglierci dal 

cuore la speranza, uno sguardo ca-

pace di desiderare oltre, di vedere 

la possibilità di cambiamento. In tante 

situazioni mi veniva dal cuore un grido: Signore 

non lasciare che l’uomo si rassegni al male e per-

da la capacità di desiderare, di sperare, di cercare 

la bellezza che sei Tu! Non lasciare che ci venga 

rubata la gioia dal cuore. 

GIOVANI: in questa missione molto del mio 

tempo è stato per gli adolescenti che mi hanno 

preso il cuore!! Ragazzi troppo cresciuti per l’età 

che hanno, già provati dalla vita e abituati a stare 

per strada, a non fidarsi troppo, a cavarsela da 

soli perché magari i genitori sono in carcere. 

Ragazzi però desiderosi di recuperare la spensie-

ratezza della loro età troppo velocemente rubata 

dall’impatto con la realtà, ragazzi capaci di risor-

se nuove, capaci di riprovare a fidarsi, capaci di 

riconoscere in cuore il bene, di desiderarlo, ra-

gazzi ancora capaci di stupirsi della scoperta di 

un Dio che è Padre e li ama e che li vuole rag-

giungere anche lì a Caivano, nella “terra dei fuo-

chi”. Ragazzi che non ci chiedevano altro se non 

di STARE con loro, di darci a loro, di volergli 

bene, di condividere la gioia in semplicità.  

Benedico il Signore perché ancora una volta nella 

mia piccolezza mi ha fatto gustare la potenza del 

suo Amore e l’urgenza di riannunciare la speran-

za. Mai si spenga in noi la spinta a intercedere 

per i nostri fratelli e sorelle. 

Sr Marcella de Marco 



 

 

Il tema dell’incontro di juniorato che si è svol-

to dal 21 al 23 marzo 2014 e stato: “ fraterni-

tà: comunicare per crescere insieme”. 

L’incontro è iniziato partecipando alla via 

Crucis organizzata dalla comunità “PAPA Gio-

vanni XXIII” come gesto di 

solidarietà con le donne vitti-

me della Tratta. Eravamo in 

tanto a seguire per le vie del 

centro la Croce sostenuta da 

una rappresentanza di donne 

della società civile, donne 

parlamentari, donne assesso-

ri, donne della polizia di sta-

to, donne magistrato, etc…. In un clima di 

raccoglimento abbiamo pregato per tutte 

quelle donne che in quello stesso momento 

erano costrette a stare sulla strada trattate co-

me oggetti, alcune tradite da persone loro vi-

cine, altre strappate dalle loro famiglie. 

Abbiamo anche pregato per coloro che le 

sfruttano e per tutti quegli uomini, molti dei 

quali padri di famiglia, chele cercano per sod-

disfare i loro bisogni perversi, e che in tal mo-

do continuano ad ali-

mentare questo mercato 

di “schiave”. 

Il giorno seguente ab-

biamo avuto una confe-

renza tenuta da P Massi-

miliano Michielan ofm, 

che ci ha fatto riflettere 
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sul nostro modo di costruire relazioni nella 

comunità. 

La seconda parte dell’incontro è stata dedicata 

alla preghiera personale e alla condivisione 

sulla Parola meditata. 

La domenica è stata dedicata 

allo scambio reciproco delle 

nostre riflessioni sull’ultimo 

libro ce sr. Emily ci ha lasciato 

da leggere: “Il diario di Jane 

Somers” di Doris Lessing. 

E’ stato bello vedere come per 

tutte noi, in maniera differen-

te, questa lettura ci ha aperto 

nuove prospettive per la vita spirituale e uma-

na, a partire dalla storia di una donna che ah il 

coraggio di affrontare le sue paure e di aprirsi 

alla relazione con una vecchietta scontrosa e 

sola. 

Ringraziamo le due comunità di Capannelle 

che ci hanno accolto calorosamente e le nostre 

rispettive comunità che ci hanno dato l’oppor-

tunità di partecipare a quest’incontro di junio-

rato. 

 

Le junores 



 

 

Ecco quant'è buono e quant'è piacevole 
che i fratelli vivano insieme! 

 È come olio profumato che, sparso sul capo, 
scende sulla barba, sulla barba d'Aronne, 

che scende fino all'orlo dei suoi vestiti; 
é come la rugiada dell'Ermon, 
che scende sui monti di Sion; 

là infatti il Signore ha ordinato che sia la benedizione 
la vita in eterno. (Salmo 133) 

E’ questa la Parola che accompagna il mio ricordo 

della celebrazione del 50° della presenza delle 

SSM in Brasile, il 2 febbraio scorso. 

Sono rientrata in Italia dopo la settimana trascor-

sa a Goiania con un senso di gratitudine profonda 

per quanto le suore hanno fatto per noi e per 

quanto il Signore opera per mezzo di loro. Posso 

dire certamente che tutto è stato perfetto, cioè 

preparato con cura in ogni dettaglio: l’accoglien-

za, l’attenzione alle necessità, il triduo, la festa, la 

liturgia, il cibo e ogni più piccola cosa.  

Le nostre sorelle del Brasile ci hanno permesso di 

fare esperienza in pochi giorni della missione che 

portano avanti attraverso quattro momenti fonda-

mentali: 

La fraternità: abbiamo respirato comunione, 

spir i to 

di sa-

crificio, 

s f o r z o 

p e r 

u s c i r e 

da sé 

per co-

struire il bene comune. Le due postulanti erano 

impegnate nel lavoro di accoglienza al pari delle 

suore e con loro abbiamo incontrato anche due 

ragazze in esperienza. 

La celebrazione della memoria: attraverso 

video, foto e racconti abbiamo ripercorso la sto-

ria della missione, ricordando l’opera di ogni suo-

ra vissuta in Brasile. Sr. Anna Maria, tracciando le 

tappe fondamentali del cammino della comunità, 

ha presentato non solo le “conquiste” di questi anni, 

ma anche le sconfitte e i momenti di crisi, spiegan-

do come questi siano diventati pista di lancio per 

nuove scelte coraggiose. Da quello che ho potuto 

capire in pochi giorni, ritengo che il Signore abbia 

benedetto queste sorelle. 

L’ i n c o n t r o 

con le persone 

che le suore 

servono: i bam-

bini della scuo-

la, la visita ad 

alcune famiglie 

povere  de l 

quartiere, la testimonianza veramente commovente 

di alcuni associati di Nova Xavantina e quella di una 

signora (con il marito e la figlia) che, malata di can-

cro, ha iniziato a stare meglio dopo la novena a Ma-

dre Francesca. 

I momenti liturgici sono diventati luogo non 

solo di rendi-

mento di gra-

zie per il Si-

gnore, ma an-

che di incon-

tro con i par-

rocchiani, con 

i benefattori, 

gli amici delle 

suore, il vescovo e i preti e seminaristi che abitano 

nel seminario vicino alla nostra casa. 

Ora il ricordo bello diventa lode e preghiera per-

ché il Signore continui a benedire tutto ciò che le 

SSM operano nella terra brasiliana.  

Ringrazio di cuore, e credo di poterlo fare a nome 

di tutte le suore che hanno partecipato alla celebra-

zione, Sr. Anna Maria e le comunità di Nova Xavan-

tina e di Goiana per la loro presenza.  

Sr Annarita Padovan 
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 “Con Francesco sulla via del perdono” 

Questo è il titolo del ritiro proposto a Casa 

Chiara dal 21al 23 marzo 2014 a otto coppie di 

sposi entro i cinque anni di matrimonio prove-

nienti da varie parti d’Italia. L’impegno comuni-

tario si è con-

centrato per 

tutto il fine set-

timana a servi-

zio della cellula 

della società: la 

famiglia, oggi tanto minata 

dalla società stessa e di 

conseguenza tanto debole, 

sofferente e fratturata. 

Tutta la comunità di novi-

ziato si è prodigata nell’ac-

coglienza, nella guida alle famiglie e nell’intrat-

tenere i bambini per vivere insieme questo pez-

zetto di tempo quaresimale, ascoltando e ser-

vendo. Anche due ragazze ci hanno aiutato con la 

loro smisurata pazienza nel servizio di carità ai 

bambini, riuscendo a rimanere calme dopo ore 

di strilli e pianti. 

In spazi modesti di possibilità, energie e ambien-

ti, abbiamo voluto mettere a servizio il nostro 

tempo rispondendo all’appello impellente di 

papa Francesco a curare la famiglia, in sintonia 

inoltre con la preparazione ai sinodi che verran-

no celebrati su questo tema.  

Il dono più apprezzato dalle coppie è, general-

mente, quello di permettere loro di 

“incontrarsi”: prima fra marito e moglie e poi 

con altre famiglie, perché nella routine quotidia-

na anche le azioni e i gesti che sembre-

rebbero più scontati diventano perle pre-

ziose piuttosto rare. Trovare “forzatamente” un 

tempo per fermarsi è medicina per la famiglia. 

In più, tranquilli di aver lasciato i bimbi in 

“buone mani”, riescono a trovare un piccolo stac-

co di riposo mentale e fisico, di riflessione e di 

dialogo reciproco ad un livello più profondo. 

Il cammino percorso brevemente insieme è stato 

strutturato in quattro tappe che hanno portato a 

rifare memoria del perdono sperimentato perso-

nalmente (Francesco alla Porziuncola), al torto 

subíto (“Della vera e per-

fetta letizia”), per prosegui-

re con il perdono concesso 

(“Lettera ad un ministro”) 

e sfociare nel perdono co-

me scelta (Francesco a La 

Verna). 

È bello 

costatare 

come la 

Parola di 

Dio possa 

accompa-

gnare ciascuno in qualsiasi momento della sua 

vita, fornendo una chiave di lettura personale, 

chiara, di nutrimento e rilancio nel cammino di 

santità, impregnata di “coincidenze” che solo la 

mano di Dio può offrire. 

Il clima sperimentato è stato quello di una fra-

ternità più numerosa, capace di condividere in 

semplicità e letizia di cuore. Ringraziamo la Sa-

cra famiglia che continua ad intercedere per noi 

tutti. 

Sr Tatiana Murador 
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“Shukuruni kwa kila jambo” … “Per ogni 

cosa rendete grazie”… ed è con tanta gratitudi-

ne che ho fatto ritorno dalla mia esperienza in 

Africa, dove mi sono sentita straniera e contem-

poraneamente a casa. “Straniera” perché di fatto 

è un altro mondo con usi e costumi completa-

mente diversi dai nostri, dove vi è una logica 

che stravolge le mie logiche; “a casa” grazie alle 

suore della comunità di Ifunde che mi hanno ac-

colto, custodito e accompagnato, e all’accoglien-

za della gente del villaggio. 

Vorrei condividere con voi i colori, i suoni della 

natura, i sapori, le voci dei bambini, i loro canti 

e i loro abbracci, ma… lascio a voi il gusto di 

andare in questa terra. 

Porto nel cuore l’esperienza dello STARE, con-

dividendo la quotidianità con le suore, con la 

gente, nella semplicità, con i miei doni e le mie 

povertà… ricca di Lui. 

Due  immagini  

porto con me 

come  sintesi. La 

prima è quella  

di due bambini 

della chekechea 

che riescono a co-

struire da soli un 

puzzle, la gioia nei 

loro volti. Per noi 

può essere scontato, ma è una vittoria, perché la 

maggior parte degli adulti lì non riescono. La 

seconda  è quella di una vecchietta del villaggio 

che ho incontrato accompagnando sr Cinzia nella 

visita a domicilio e che è morta un’ora dopo. 

Credo che difficilmente potrò dimenticare la sua 

gamba, la stanza e il “letto” in cui giaceva, l’acqua 

“pulita” con cui è stata lavata. 

Ora, tornata a casa, la mia preghiera continua ad 

unirsi al canto ripetuto  dei bambini “Mungu iba-

riki Afrika”..Dio benedica l’Africa. 

ASANTE SANA a sr Letizia e Consiglio che mi 

hanno permesso di vivere quest’esperienza. 

ASANTE SANA alle suore della comunità di 

Ifunde per la disponibilità e il sostegno. 

ASANTE SANA alla mia comunità che ha accol-

to la mia assenza. 

ASANTE SANA a tutte le suore che mi hanno 

accompagnato con l’affetto e la preghiera. 

ASANTE SANA a Dio datore di ogni bene. 

Sr Doriana Sitara 



 

 

28 aprile 2014                                  Riunione del consiglio 
 
08 maggio 2014                   Rinnovazione dei voti 
 
17 maggio 2014                               Incontro di Regione 
 
24 maggio 2014                    Incontro con le superiori locali 
 
25 maggio 2014                               Riunione del consiglio 
 
7 giugno 2014                             Gita della Regione 
 
8 – 16 giugno 2014                          Viaggio Usa Sr. Letizia 
 
23 giugno 2014              Riunione del consiglio 
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17 Maggio 2014  
Riunione di Regione a Capannelle 
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7 Giugno 2014 

Gita della Regione a Ercolano e Pompei 

8 Maggio 2014 a Capannelle 

Rinnovazione dei voti  

di sr Doriana Sitara e sr Lara Baldisseri 

“Morte e Vita si sono affrontate  

in un prodigioso duello. 

Il Signore della vita era morto:  

ora, vivo, trionfa.” 
 

A tutte le suore l’augurio per una 

Santa Pasqua di Resurrezione!! 

http://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&docid=5GMzyWWl7l9dUM&tbnid=qSIqmWvSyyIiSM:&ved=0CAUQjRw&url=http%3A%2F%2Fparrocchiasantamariadellaliberarodi.wordpress.com%2F2012%2F03%2F15%2Fpasqua-2012-gli-auguri-del-parroc


 

 

MAGGIO 
7: sr Gisella Lo Conte 
15: sr Quirlla Kerl 
22: sr Annarita Padovan 
      Sr Giulia Ianaro 
      Sr Rita Zecchin 
31: sr Grazia Manganiello 

LUGLIO 
 7: N. Edda Chelestino Mbegasi 
15: Sr Camilia Thumann 
16: Sr Carmela Ciampi 
22: Sr Cinzia Tonetti 
      Sr Miryam Elisa Stella 
24: Sr Christina Schrödl 
      Sr Cristinas Rizzetto 
29: Sr Doriana Sitara 

APRILE 
3: Sr Tecla Merlino 
4: N. Antonella Boi 
10: sr Richarde Winkler 
18: sr Paola Elisabetta Biosa 

GIUGNO 
27: N Daniela Castello 

MAGGIO: 
2: N. Alice Montatori 
16. sr Silvia Benetton 
18: sr Monica Baneschi 
23: sr Letizia Porcu 
27: sr Stefania Sangalli 
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LUGLIO 
6: Sr Rita Zecchin 
16: Sr Emily Bottinelli 
19: Sr Christina Schrödl 
21; sr Quirilla Kerl 

GIUGNO: 
13: Sr Antonina Bauer 
     N. Alice Montatori 
      N. Antonella Boi 
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